
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Era una domenica di primavera e “Puff-Puff”, la mia Fiat 500 rossa, con gran piacere e sorpresa, mi 

portò, insieme alla mia compagna, su per Agerola e poi giù per il serpentone del Furore, intagliato qua e là da 
cupolette e campanili saraceni. E proprio lì, vicino ad una di queste cupolette, ci apparve un pergolato d’uva, 
con la sua ombra riposante e l'insegna ammiccante del ristorantino che diceva "Luca’s". 

"Puff-Puff” si fermò e noi sentimmo il profumo schietto e marinaro della cucina darci il benvenuto. Era il 
posto che cercavamo quel giorno e subito la fame, pardon, l'appetito svegliò i sensi, anticipando sapori e 
libagioni. E come succede per la nascita di tante cose belle, l'idea del "Viaggio dell'Amicizia Castellammare 
– Bruxelles" nacque proprio lì in quel ristorantino e francamente, all'inizio, fu più per gioco che per 
disegno.... 

Ma una volta nate, le idee fanno radici nel cuore degli uomini e il "Viaggio dell'Amicizia" fece radice nel 
mio e s'intrecciò con quelle che porto da una vita: la radice di Castellammare della mia giovinezza e l'antica 
radice di quel pizzico di terra del suo cimitero che io ho portato con me in giro per il mondo. 

Nel cuore l'idea del viaggio s’intrecciò con il giusto orgoglio stabiese, che ha sempre rispettato la vera 
amicizia, e trovò in questo la mia piccola ma genuina aspirazione a fare l'Europa, anzi, sarebbe meglio dire a 
scoprire l'Europa, non a Roma, a Parigi o a Berlino, ma proprio qui a Castellammare e nei Comuni vicini, da 
Lettere a Sorrento, nella nostra terra e in amicizia fra la nostra gente, ed a fare l'Europa per tradizione 
quotidiana e civile come quella di fare una bella mangiata di spaghetti tra amici, ancor prima di fare l'Europa 
per leggi di governi e trattati di banchieri.  

E così, la sera del 5 agosto '95, in Villa Comunale, "Puff-Puff”, la mia compagna ed io raccogliemmo le 
prime firme, salutammo gli amici e, con i nostri risparmi in tasca per pagare le spese del viaggio, partimmo 
per Bruxelles, per presentare al Parlamento Europeo la petizione di nominare la nostra ricetta "Spaghetti al 
Pomodoro e Basilico", Piatto dell’Amicizia Europea e Piatto Ufficiale del Parlamento, da servire negli 
incontri diplomatici per la pace nel mondo. 

Oltre alla ricetta, con noi portavamo anche gli ingredienti per farla e "Puff-Puff" era piena fino al 
tettuccio. Ogni ingrediente proveniva da un Comune diverso e insieme formavano quel pacco ideale che 
chiamammo "Pacco dell'Amicizia". Per Castellammare scegliemmo l'acqua della Madonna, per 
simboleggiare la purezza dell'amicizia. 

La stampa nazionale ed estera ci appoggiò e lo stesso fecero i telegiornali. I nostri spaghetti furono 
battezzati "Spaghetti DOC" e il giornale "La Repubblica" pubblicò, il cinque agosto, un articolo dal titolo: 
"Gli spaghetti, simbolo d'Europa", che per noi fu molto gratificante. 

Fu un bel viaggio ed una bella esperienza. Da Bruxelles andammo a Londra per portare gli spaghetti alla 
Regina, la quale con regale cortesia ci scrisse una bella lettera d'incoraggiamento (chiedendo anche la 
ricetta).  

E "Puff-Puff" ci aiutò molto con la sua amichevole linea e diplomatica presenza. Anzi, devo aggiungere 
che, una volta in Inghilterra, a Clacton-on-sea, "Puff-Puff" fu battezzata Josephine (“Peppy” come 
vezzeggiativo) dai nostri amici inglesi, riferendosi al rosso di Garibaldi, e che io ho poi tradotto con 
"Peppenella". 

Allo stesso tempo, e proprio a Clacton-on-sea che, guarda caso significa "Clacton – a – mare", io proposi 
il primo gemellaggio di Città Europee dell'Amicizia" fra Clacton e Castellammare. La cosa piacque molto ai 
rappresentanti di quel comune, che ci offrirono anche il pranzo. Purtroppo, il fax a riguardo, che spedii al 
Comune di Castellammare dallo stesso ufficio comunale di Clacton, non ebbe seguito e questo mi dispiace 



perché se l’avessi affidato a “Puff-Puff”, voglio dire “Peppenella”, quel benedetto fax sarebbe sicuramente 
arrivato a Castellammare. 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

PETIZIONE 
 
PRESIDENTE 
PARLAMENTO EUROPEO 
STRASBURGO 
 

Signor Presidente, 
Noi, firmatari di questa petizione, vogliamo, con la nostra iniziativa, contribuire a promuovere una cultura 

d’amicizia e ospitalità, che, noi crediamo, nascono tanto più facilmente e spontaneamente quando la gente si 
riunisce a tavola. 

Crediamo anche che, quando siamo intorno ad un piatto di spaghetti al pomodoro e basilico, l'amicizia 
nasce ancora più spontanea e pronta, perché è un piatto universalmente conosciuto, facile da preparare e 
delizioso da gustare in compagnia. 

Pertanto, con questa petizione, noi chiediamo al Parlamento Euro-peo di approvare un  
 

Programma d’Iniziative Europee dell'Amicizia e dell'Ospitalità 
 
e proponiamo, nell'ambito di questo programma, di nominare ufficialmente: 

 
“SPAGHETTI AL POMODORO E BASILICO" 

Piatto Europeo dell'Amicizia e dell'Ospitalità 
e Piatto Ufficiale del Parlamento Europeo 

 
Il programma della nostra iniziativa è di viaggiare in una Fiat 500 d'epoca da Castellammare a Bruxelles, 

di raccogliere firme d’adesione lungo il viaggio e di presentare il tutto, ricetta compresa, personalmente al 
Suo ufficio. 

Con la speranza che il Parlamento Europeo condivida la nostra visione dell'amicizia e dell’ospitalità e con 
l’augurio che la nostra iniziativa sia la prima di tante altre nella Comunità Europea, noi affidiamo a Lei, 
Signor Presidente, questa nostra petizione, sicuri e confidenti del Suo personale impegno e quello del Suo 
ufficio, affinché la nostra "Iniziativa dell'Amicizia" possa essere approvata dal Parlamento. 

Sentitamente La ringraziamo del Suo tempo e attenzione, augurandole felicità e sereno lavoro. 
Distinti saluti. 
Castellammare di Stabia, 6 agosto 1995 
p.c.: Parlamento Italiano e Regione Campania 
Comuni di Napoli e C/mare di Stabia. 
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CON UNA 500 A BRUXELLES PER CHIEDERE  
SPAGHETTI AL POMODORO DOC 

 
(ANSA) – NAPOLI, 4 AGO – PARTIRANNO. DOMENICA MATTINA DA CASTELLAMMARE DI STABIA 

(NAPOLI), A BORDO D’UNA CINQUECENTO, DIRETTI A BRUXELLES PER CHIEDERE ALL’UNIONE 
EUROPEA DI CONCEDERE IL MARCHIO DOC AGLI “AUTENTICI” SPAGHETTI AL POMODORO CUCINATI 
CON INGREDIENTI E RICETTA DELLA CAMPANIA. PROTAGONISTI DELL' INIZIATIVA SONO I CONIUGI 
CIRCIELL.O, DI CASTELLAMMARE, FONDATORI DELLA “ASSOCIAZIONE STABIESE DELLA FANTA-
SIA” E CONVINTI ASSERTORI DELLE QUALITÀ DEI “VERI SPAGHETTI AL POMODORO”.  

“DURANTE IL VIAGGIO VERSO BRUXELLES – SPIEGA FRANCO CIRCIELLO – RACCOGLIEREMO 
FIRME IN CALCE AD UNA PETIZIONE RIVOLTA AL PARLAMENTO EUROPEO. CHIEDIAMO IL MARCHIO 



DOC, MA PROPONIAMO ANCHE CHE I NOSTRI SPAGHETTI DIVENTINO IL “PIATTO UFFICIALE 
DELL’ASSEMBLEA DI STRASBURGO”.  

ALLE AUTORITÀ DELL’UNIONE EUROPEA, I CIRCIELLO OFFRIRANNO UN “PACCO 
DELL’AMICIZIA”, CONTENENTE TUTTI GLI INGREDIENTI NECESSARI (RIGOROSAMENTE 
PROVENIENTI DAL TERRITORIO STABIESE) PER PREPARARE GLI SPAGHETTI AL POMODORO, PIÙ LA 
RELATIVA RICETTA E QUALCHE BOTTIGLIA DI VINO.  

“CI PIACEREBBE – CONFIDA L’INTRAPRENDENTE COPPIA – CHE NEI VERTICI DIPLOMATICI SI 
PARLASSE DI PACE E DI SVILUPPO DEI POPOLI, SERVENDO A TAVOLA UN BUON PIATTO DI 
SPAGHETTI DOC. FORSE LA NOSTRA CUCINA PUÒ CONTRIBUIRE A CEMENTARE LE ALLEANZE E 
SMUSSARE GLI ANGOLI TRA AVVERSARI”. (ANSA) 

 
 

<ANSA> - BRUXELLES, 14 AGO –  
Si è svolto, senza intoppi e suscitando anzi simpatie e consensi in tutte le tappe, il lungo viaggio da 
Castellammare di Stabia a Bruxelles di Franco e Anna Circiello che a bordo della loro vecchia 
'Cinquecento' raccolgono firme per ottenere che il Parlamento europeo conferisca il marchio 'doc' 
agli spaghetti con pomodoro e basilico, cucinati secondo la vera ricetta campana. 
Partiti una settimana fa e dopo aver effettuato soste tra l'altro a Montecarlo e Parigi, i promotori 
dell'insolita iniziativa sono arrivati oggi a Bruxelles, dove nei prossimi giorni parcheggeranno la 
loro auto - abbellita da striscioni e manifesti e piena di confezioni di spaghetti e pomodoro - in 
alcuni punti 'strategici' del centro per ottenere nuovi consensi alla loro causa. Anna e Franco  
intendono anche presentare la loro petizione all'Europarlamento, assieme ai ‘pacchi dono’ portati 
dalla Campania, e mettersi in contatto con i numerosi ristoranti italiani della capitale del Belgio. 
''Gli spaghetti con pomodoro e basilico - essi hanno detto -dovrebbero venir serviti in tutte le 
riunioni internazionali e, come altri ‘piatti europei dell’amicizia’ presentati da altri paesi dell’UE, far 
sì che, per raggiungere la pace e lo sviluppo dei popoli, la diplomazia possa “smussare gli angoli” 
anche con la bontà di un piatto di fumanti spaghetti al pomodoro.” 
(ANSA). 
CAF 
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FAO: Franco Circiello, Frinton Library 
 
NOTE TO NEWS / PHOTO DESK: AT 11AM ON WEDNESDAY, AUGUST 30, AT 
GEORGIO’S ITALIAN RESTAURANT, KING’S AVENUE, HOLLAND-ON-SEA (TURNING 
OFF PROMENADE AT KING’S CLIFF HOTEL) ITALIAN NATIONAL, FRANCO CIRCIELLO 
WILL BE SERVING “FRIENDSHIP MEAL” PASTA DISH TO CHAIRMAN OF TENDRING 
DISTRICT COUNCIL, BEFORE DEPARTING FROM CLACTON, WHERE HE HAS BEEN 
VISITING HIS SON, TO TRAVEL TO LONDON TO HAND OVER SAMPLE OF DISH TO 
QUEEN. (DETAILED PRESS RELEASE TO FOLLOW.) 
 

Traduzione: 
Nota di segnalazione all'ufficio di notizie / fotografia: alle 11am mercoledì, 30 agosto, al ristorante 
italiano "Giorgio's", sul viale del Re, a Holland-sul-mare (girando sul viale all'altezza del King's 
Cliff Hotel) il signor Franco Circiello, di nazionalità italiana, servirà "Il Piatto dell'Amicizia", a 
base di pasta, al Presidente del Consiglio del Distretto di Tendring, prima di partire da Clacton, 
dove ha visitato il figlio, per viaggiare a Londra, dove darà alla Regina un campione di questa 
ricetta (comunicato stampa particolareggiato seguirà). 

 



 
 
 

DUE LETTERE DALLA REGINA D’INGHILTERRA ELISABETTA II 
 
 

 

 

                                                                                                           2lst September 1995. 
Dear Mr. Circiello, 
 
I am commanded by The Queen to thank you for your letter of 5th September. 
 
Her Majesty was interested to read about your idea for a European Dish of Friendship arid 

thought it was most kind of you to offer to send the recipe and ingredients for your spaghetti dish 
to The Queen. I should explain to you that Her Majesty does not personally accept gifts unless 
they are connected with one of her official duties or engagements but if you would like to send in 
the recipe, The Queen would be most interested to see it. 

 
I am sorry if this is a disappointing reply for you. 

 
        Yours sincerely, 

 
 
 
 

             (SIMON GIMSON 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
28th September 1995. 

 
 

 
       Thank you for writing again earlier this week, and for enclosing the recipe for your "Dish of Friendship", 
which I will ensure is laid before The Queen. 
 
 
 
 
                                                             (SIMON GIMSON) 
 
 



 
 
  

LETTERA DEL PARLAMENTO EUROPEO 
 

 

 
Lussemburgo  
SB/gs   010304 26. I1I. 1996 

Committee on Petitions  
The Chairman 

Sig. Franco Circiello  
Via Parco Eremitaggio, 7 

 
1-80050  
Castellammare di Stabia 

 
 

Oggetto: Petizione n. 1098/95 
 

Egregio Signore, 

mi pregio comunicarLe che la commissione per le petizioni ha esaminato la Sua petizione il 7 
marzo 1996. 

La commissione mi ha incaricato di congratularmi con Lei per la bella iniziativa, che è stata 
giudicata pregevole di per sé, e che inoltre potrà contribuire a rinsaldare l’amicizia fra i popoli 
d'Europa. 
 

La commissione ha così concluso l'esame della Sua petizione. 
 
Voglia gradire i miei più distinti saluti. 
 

        E. NEWMAN 
       presidente 

    della commissione per le petizioni 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

PEPPENELLA VA A “AFFARI VOSTRI” CON GIANCARLO MAGALLI 
 
 

�������������	

�����	����
������������������	

�����	����
������������������	

�����	����
������������������	

�����	����
������ ���
���	���������
���������	�
�	�����
��

 

Egregio dott. Magalli, 
L’Amministrazione Comunale e l’intera Città di Castellammare sono grati a Lei ed alla 

RAI per l’opportunità che ci date di farci conoscere in tutta l’Italia, per qualcosa di positivo e 
nobile portata avanti dai coniugi Anna e Franco. 

La loro originale ed encomiabile iniziativa ha varcato perfino i confini del nostro Paese, 
raggiungendo l’Inghilterra ed il Parlamento Europeo. 

I coniugi Circiello Le consegneranno il Pacco dell’Amicizia da loro ideato, che contiene 
il sapore, il colore ed il profumo di Castellammare e dei paesi del nostro comprensorio ed è 
legato alla recondita speranza di favorire l’amicizia fra i popoli. 

 
Casa Comunale, 23 Novembre ‘95. 
 
 

L’ASSESSORE 
Antonio Sanges 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 


